
                                                                                                   

	 	  

        

INTERROGAZIONE	

Alla cortese attenzione del Sindaco di Palermo	

Palermo, 04 luglio 2025	

Oggetto: Utilizzo del centro sociale di via Giuseppe Di Vittorio allo Sperone	

Premesso che	

– Il centro sociale di via Giuseppe Di Vittorio è  stato rifunzionalizzato con fondi PON e POC METRO per 
finalità  sociali;	
– Con determina dirigenziale n. 277 del 10 gennaio 2025, l’immobile è  stato temporaneamente destinato agli 
Enti del Terzo Settore coinvolti nel Programma PalermAbility 2030;	
– La stessa determina prevede un utilizzo “presumibilmente per sei mesi, eventualmente rinnovabile”, nelle 
more dell’avvio del progetto DesTEENazione – Desideri in azione;	
– Ad oggi, risulta che il progetto DesTEENazione non sia stato finanziato;	

Considerato che	

– La durata prevista porta presumibilmente alla scadenza naturale dell’affidamento il 10 luglio 2025, salvo 
diversa decorrenza indicata nel verbale di consegna;	
– Circolano segnalazioni circa la scarsa apertura e fruizione effettiva del centro, con il rischio che la struttura 
resti sottoutilizzata;	
– È  fondamentale garantire l’uso pieno di uno spazio pubblico importante in un quartiere come lo Sperone;	

Si interroga l’Amministrazione per sapere	

	 1.	 Qual è  la data effettiva di decorrenza dell’utilizzo dell’immobile da parte degli ETS coinvolti nel 
Programma PalermAbility 2030;	
	 2.	 Se l’utilizzo del centro è  da considerarsi concluso alla data del 10 luglio 2025 o se sono stati 
disposti atti formali di proroga o rinnovo;	
	 3.	 Quante ore settimanali è  stato effettivamente aperto al pubblico il centro da gennaio a oggi e 
quali attività  sono state svolte;	
	 4.	 Qual è  il numero complessivo di utenti coinvolti nelle attività  in questi mesi;	
	 5.	 Se l’Amministrazione intende attivare, visto il mancato finanziamento del progetto 
DesTEENazione, una nuova procedura pubblica per rendere lo spazio pienamente fruibile dalla comunità .	

La consigliera comunale	

Mariangela Di Gangi	


